Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 13/11/2006 n. 131

Qgget t o:
IVA. Art. 7 del D.P.R n. 633 del 1972. Territorialita delle prestazioni di

servizio relative all'organi zzazi one di un convegno.

Test o:

Con istanza di cui all'oggetto, presentata in data 9 febbraio 2006
concernente |'esatta applicazione dell' art. 7 del D.P.R 26 ottobre 1972 n.
633 e dell'art. 5 della Convezione Italia-O anda contro |e doppie
i nposi zioni, e stato esposto il seguente

QUESI TO

Alfa e una associazione senza scopo di lucro con sede in danda, il
cui scopo statutario e' "la pronpzione e |la partecipazione allo sviluppo di
infrastrutture di informazione e teleconunicazione internazionali di elevata
qualita' allo scopo di ricerca e educazione". | soci di Afa sono
organi zzazioni scientifiche di vari Paesi europei

Al fa persegue [ propri obi etti vi tramte | ' organi zzazi one  di
conferenze. In particolare, e previsto |o svolginento di una conferenza
denominata "Al fa 2006"a ...., cui interverranno circa 400 partecipanti.

L' aspetto tecnico relativo al | " organi zzazi one dell a conferenza
(prenotazi one al berghi, fornitura stands, catering) sara' curato da una
societa' italiana specializzata in tale attivita'. A contrario Afa
percepira' dai soggetti che partecipano alla conferenza in questione:

1. le quote di iscrizione, il cui versanento avverra' tramite una
pagi na web apposi tanent e pr edi spost a, che attribuiscono il diritto a
partecipare ai lavori, ad ottenere la fornitura del materiale scientifico, a
parteci pare alla cena sociale e ai coffee break

2. contributi provenienti da inprese nmultinazionali nel settore
dell e tel econuni cazioni per potere disporre di l|ocali ove pubblicizzare

propri servizi e prodotti.

Tutti i predetti contributi, che saranno incassati direttanente in
A anda, sono destinati a copertura dei costi e non costituiranno utile per
Al fa.

C o' posto, la societa' istante richiede quale debba essere i
trattamento ai fini delle inposte dirette e dell'lva dell"attivita' sopra
descritta.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

Per quanto riguarda |'inposizione diretta, |'istante ritiene che sulla
base della descritta fattispecie non si possa prospettare |'esistenza di una
stabi | e organi zzazi one e che pertanto non vi sia produzione di utili

imponibili in ltalia.

Al fini dell'lnposta sul Valore Aggiunto, |'istante ritiene che le
attivita' descritte, in quanto poste in essere da un soggetto privo della
qualifica di inprenditore e senza carattere di inprenditorialita , non siano
rilevanti ai  fini IVA. Al contenpo, |'istante affernma di avere diritto al
rinborso dell'IVA corrisposta sugli acquisti effettuati in Italia, ai sens

dell"art. 38ter del D.P.R n. 633 del 1972.
PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE
Al fine di risolvere | a guesti one interpretativa posta dal
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contribuente per quanto riguarda |le inposte dirette occorre prelimnarnente
qualificare |"attivita' svolta dal nedesi no.
Atale proposito si osserva che, conme si evince dal sito web

dell'istante, Alfa organizza abitualnente, in diverse nazioni, convegni
aventi ad oggetto temati che di carattere scientifico, attivita
oggettivanente qualificabile cone avente natura comrerci al e.

Tuttavi a nel caso di speci e non e' possibile raffigurare la
costituzione di una stabile organizzazione. Infatti, la brevita dell'evento
che si realizza con lo svolginento della conferenza in questione (quattro
gi orni, dal 15 al 18 maggi o 2006, come si evince dal sito web
del | " associ azi one) non appare idonea a dare luogo ad stabile organizzazione
nel territorio dello Stato. Pertanto eventuali utili realizzati in tale
occasione non saranno inponibili in lItalia (art. 7 della Convenzione contro
Il e doppie inposizioni Italia-Oanda ratificata con legge n. 305 del 26
luglio 1993).

Per quanto riguarda invece |'IVA alla luce di quanto osservato in
precedenza circa |'abitualita’ nell'esercizio di un'attivita' commerci al e,

la scrivente non ritiene di potere concordare con l|la tesi prospettata
dal | 'istante.

Infatti, benche' Alfa sia effettivanente un' associ azi one senza scopo
di lucro ai sensi dell'ordinanmento ol andese, tuttavia e agevole affermare
che, oltre al proprio principale scopo statutario, |la mnedesina esercita
abitual nente un'attivita' inprenditoriale, sia pure in via secondaria e
pertanto cio' consente di attribuire alla stessa la veste di soggetto
passivo d'inmposta.

Fatta tale premessa, occorre esamnare il reginme territoriale e
fiscale applicabile alle operazioni oggetto del presente interpello.

Per quanto riguarda i servizi sub 1) si osserva quanto segue.

Al fa riceve un corrispettivo che attribuisce ai partecipanti il

diritto ad accedere ai lavori della conferenza, nonche' a ricevere il
materiale scientifico necessario per seguire in nmodo proficuo il dibattito
che si  svolgera’ in tale anbito. Inoltre, anche |le quote dello stesso

corrispettivo, relative alla partecipazione alla cena sociale e ai coffee
break, fanno riferinmento ad eventi strettanente connessi con |0 svolginmento
del |l a stessa conferenza.

In conclusione, la scrivente ritiene che si tratti di una prestazione
relativa ad un evento di natura culturale, territorialnmente rilevante ne
luogo di nateriale esecuzione (art. 7, quarto comm, lett. b del D.P.R n.
633 del 1972).

E da ritenersi super at o, pertanto, |'orientanmento espresso nella
risoluzione n. 189 del 17 agosto 1996, nella parte in cui gquesta si discosta
dal | e concl usi oni appena tratte.

Per quanto riguarda invece i corrispettivi pagati dalle inprese
mul ti nazionali per avere a disposizione spazi al fine di pubblicizzare
propri prodotti e servizi (vedi sub 2), si osserva che |e prestazion

pubblicitarie sono tassabili nel luogo del commttente, se rese a soggetto
passivo non residente ovvero ad un privato consumatore di Paese terzo (art.
9, par. 2, lett. e della VI Direttiva). Le nedesine prestazioni, invece,
sono tassabili nel luogo del prestatore se rese a privato consunmatore di
altro Stato nenbro (art. 9, par. 1, della VI Direttiva).

Inoltre, il legislatore nazionale ha esercitato la facolta', prevista

dall"art. 9, par. 3, lett. b, della VI Direttiva, di attrarre a tassazi one
servizi in questione se |'utilizzo dei nedesim avviene nel territorio dello
Stato (cfr. art. 7, comm quarto, lett. f) del D.P.R n. 633 del 1972).

Pertanto, i predetti servizi, resi da un soggetto residente in altro
Stato nmenbro del |’ Uni one europea:

- se richiesti da soggetti passivi domiciliati o residenti in Italia,
sono inmponibili nel territorio dello Stato (art. 7, quarto comm, lett. d),
D.P.R n. 633 del 1972);

- se richiesti da soggetti di altri Stati nenbri non esercenti
i nprese, arti o professioni sono inponibili nel Paese del prestatore, vale a
dire in Oanda (art. 9, par. 1, VI Drettiva);

- se richiesti da soggetti passivi d inposta di altro Stato nenbro
sono tassabili in tale Stato (art. 9, par. 2, lett. e, VI Direttiva);

- se richiesti da soggetti passivi ovvero privati consumatori
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residenti o domiciliati in Paesi terzi sono inponibili in ltalia se
utilizzati nel territorio dello Stato (art. 7, quarto comma, lett. f), de
D.P.R n. 633 del 1972).

Inoltre, tenuto conto che Alfa ha effettuato operazioni attive ne

territorio dello Stato, per recuperare |'inmposta non puo' ricorrere alla
procedura disciplinata dall'art. 38ter del D P.R n. 633 del 1972. A tal
fine il soggetto istante potra' identificarsi direttamente in Italia (art.

35ter del D.P.R n. 633 del 1972) ovvero nomi nare un rappresentante fiscale
(art. 17 secondo comma del D.P.R n. 633 del 1972).

E appena il caso di precisare, inoltre, che se alcuni tra i
commttenti dei servizi di cui sopra non rivestono |la qualifica di soggetti
passivi residenti, e quindi non possono procedere all'autofatturazi one delle
operazioni (art. 17 terzo conma del D.P.R n. 633 del 1972), Alfa sara
conunque tenuta ad identificarsi in Italia ai fini |IVA per |'assolvinmento
degli obblighi fiscali
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